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Aosta – 4 maggio 2018 

Piano regionale di interventi per l’edilizia scolastica 2018-20 ai 
sensi del DM 3/01/2018 e della DGR n. 475/2018. 
Cofinanziamento Conto Termico 



Outlook 

 Conto Termico: tratti distintivi 

 Le istanze a Prenotazione: approfondimento 

 Focus su alcuni interventi 

 Elementi da verificare: 

 Concetto di PA 

 Concetto di edificio e frammentazione degli interventi  

 Documentazione 

 Le ESCo 

  

 

 

 



 Obiettivo: riqualificazione energetica degli edifici 

 Fino al 65% dei costi ammissibili sostenuti per gli interventi 

 Dotazione annua di risorse: 900 milioni € 

Il Conto Termico: principali caratteristiche 

C O N T R I B U T O  I N  C O N T O  C A P I T A L E  A  F O N D O  P E R D U T O  

  

           700 mln € 
       per i Privati 

 

         200 mln €  
        per la PA 

Energia termica da FER Efficienza energetica 
Energia termica da FER 



Contributo a fondo perduto sulle spese ammissibili COS’È 

 I 
BENEFICIARI 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI e PRIVATI 

QUALI 
INTERVENTI 

QUANDO 

COME 
ACCEDERE 

PAGAMENTI 

PA: unica soluzione in accesso diretto; 
con prenotazione, acconto ad avvio lavori e saldo a fine 
lavori  
Privati: unica soluzione fino a 5.000 € oppure 2 o 5 rate 
annuali 

• A lavori conclusi (entro 60 giorni) - Accesso 
diretto  

• Prima dell’inizio lavori, anche solo con Diagnosi 
Energetica - Prenotazione (solo PA)  

Anche tramite ESCO 
certificate UNI CEI 11352 

 
 

Accesso Diretto > Cessione 
incentivo con mandato 

irrevocabile incasso 
 

 

 
Importi fino al 65%                   

con massimali di costo 
 

Interventi di incremento efficienza energetica 
Impianti di produzione di energia termica da FER 

Il Conto Termico: pillole 

 
Prenotazione > se il SR è la 

PA, cessione diretta incentivo 
alla ESCO che opera per suo 

conto 
 

Attraverso il Portaltermico: 
• Accesso diretto: disponibile Catalogo apparecchi 

domestici 
• Prenotazione: 3 possibili condizioni di richiesta 

Prenotazione: L’atto di 
conferma (API) del GSE 

costituisce l’impegno 
all’erogazione delle risorse 

richieste 



S E  A  C H I E D E R E  L’ I N C E N T I V O  E ’  D I R E T T A M E N T E  L A  PA  

Il Conto Termico: come fare la prenotazione* 

S E  A  C H I E D E R E  E ’  L A  PA  O  U N A  E S C O  P E R  C O N T O  D E L L A  PA  

L’atto di conferma della prenotazione 
(API) del GSE costituisce l’impegno 
all’erogazione delle risorse richieste 

* A esclusione delle cooperative sociali e cooperative di abitanti 



Il Conto Termico: i tempi della prenotazione 
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CASO A 

ASSEGNAZIONE 
LAVORI 

Entro 60 gg 

G
S

E
 

VALUTAZIONE 
RICHIESTA  

PRESENTAZIONE  

RICHIESTA 

PRENOTAZIONE  

Entro 180 gg 

AVVIO LAVORI 

CONCLUSIONE 
LAVORI 

L’atto di conferma della prenotazione 
(API) del GSE costituisce l’impegno 
all’erogazione delle risorse richieste 

ATTO  
PRENOTAZIONE (API) 

Entro 240 gg 

Entro 18 mesi 
(36 per gli 

nZEB) 

PRESENTAZIONE  
RICHIESTA 

ACCESSO DIRETTO 

ACCONTO ESITO POSITIVO 

Entro 60 gg 

SALDO 

Entro 60 gg 

Entro 60 gg 

VALUTAZIONE 
RICHIESTA  

ACCETTAZIONE 
SCHEDA 

CONTRATTO 

Entro 60 gg 

40%-50% 
incentivo 
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Entro 60 gg 

G
S
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VALUTAZIONE 
RICHIESTA  

PRESENTAZIONE  
RICHIESTA 

PRENOTAZIONE  

AVVIO LAVORI 

CONCLUSIONE 
LAVORI 

L’atto di conferma della prenotazione 
(API) del GSE costituisce l’impegno 
all’erogazione delle risorse richieste 

ATTO  PRENOTAZIONE 
(API) 

Entro 60 gg 

Entro 12 mesi  
(24 per gli nZEB) 

PRESENTAZIONE  
RICHIESTA ACCESSO 

DIRETTO 

ACCONTO ESITO 
POSITIVO 

Entro 60 gg 

SALDO 

Entro 60 gg 

Entro 60 gg 

VALUTAZIONE 
RICHIESTA  

ACCETTAZIONE 
SCHEDA 

CONTRATTO 

Entro 60 gg 

CASO B CASO  C 

40%-50% 
incentivo 

Il Conto Termico: i tempi della prenotazione 



Incentivo pari al 40% delle spese ammissibili, fermo restando il rispetto di: 

  costi massimi unitari (Cmax) 
 massimali stabiliti per ogni tipo di intervento (Imax) 

C A L C O L O  D E L L ’ I N C E N T I V O  –  C A T E G O R I A  1  

 

L’incentivo può arrivare: 

- fino al 50% per isolamento in zone climatiche E/F 

- fino al 55% per interventi combinati 

- pari al 65% per interventi Nzeb 

Itot = %spesa · Cs · Sint Itot ≤ Imax   
 
Cs ≤ Cmax   
  

Cs= 
𝐬𝐩𝐞𝐬𝐚 𝐬𝐨𝐬𝐭𝐞𝐧𝐮𝐭𝐚 𝐢𝐧 € 

𝐬𝐮𝐩𝐞𝐫𝐟𝐢𝐜𝐢𝐞 
 

Il Conto Termico: determinazione del contributo 

Interventi di incremento dell’efficienza energetica 



Incentivo pari al 40% delle spese ammissibili, fermo restando il rispetto di: 

  costi massimi unitari (Cmax) 
 massimali stabiliti per ogni tipo di intervento (Imax) 

 

L’incentivo può arrivare: 

- fino al 50% per isolamento in zone climatiche E/F 

- fino al 55% per interventi combinati 

- pari al 65% per interventi Nzeb 

Itot = %spesa · Cs · Sint Itot ≤ Imax   
 
Cs ≤ Cmax   
  

Cs= 
𝐬𝐩𝐞𝐬𝐚 𝐬𝐨𝐬𝐭𝐞𝐧𝐮𝐭𝐚 𝐢𝐧 € 

𝐬𝐮𝐩𝐞𝐫𝐟𝐢𝐜𝐢𝐞 
 

Il Conto Termico: determinazione del contributo 

Interventi di incremento dell’efficienza energetica 

fino al 55% nel caso di isolamento termico, sostituzione di finestre se l’intervento è accompagnato da 
installazione di impianto (caldaia a condensazione, pompe di calore, biomassa, solare termico, sistema 
ibrido); 

C A L C O L O  D E L L ’ I N C E N T I V O  –  C A T E G O R I A  1  



Incentivo pari al 40% delle spese ammissibili, fermo restando il rispetto di: 

  costi massimi unitari (Cmax) 
 massimali stabiliti per ogni tipo di intervento (Imax) 

 

L’incentivo può arrivare: 

- fino al 50% per isolamento in zone climatiche E/F 

- fino al 55% per interventi combinati 

- pari al 65% per interventi Nzeb 

Itot = %spesa · Cs · Sint Itot ≤ Imax   
 
Cs ≤ Cmax   
  

Cs= 
𝐬𝐩𝐞𝐬𝐚 𝐬𝐨𝐬𝐭𝐞𝐧𝐮𝐭𝐚 𝐢𝐧 € 

𝐬𝐮𝐩𝐞𝐫𝐟𝐢𝐜𝐢𝐞 
 

Il Conto Termico: determinazione del contributo 

Interventi di incremento dell’efficienza energetica 

fino al 55% nel caso di isolamento termico, sostituzione di finestre se l’intervento è accompagnato da 
installazione di impianto (caldaia a condensazione, pompe di calore, biomassa, solare termico, sistema 
ibrido); 

Contributo fino al 55% delle spese: 

-Isolamento termico + installazione almeno un intervento, a scelta, tra le tipologie 1.C, 2.A, 2.B, 2.C, 2.E 

-Sostituzione finestre + Isolamento termico + (a scelta) tra le tipologie 1.C, 2.A, 2.B, 2.C, 2.E 

-Generatore a condensazione + Isolamento termico 

C A L C O L O  D E L L ’ I N C E N T I V O  –  C A T E G O R I A  1  



 
 

 
 

 
 

 Involucro opaco e trasparente 
 generatori di calore a condensazione 
 sistemi  di schermatura e/o ombreggiamento 

 

Itot =  40 % ·  Cs ·  Sint 
Itot ≤ Imax   

 

Cs ≤ Cmax   

  
Cs=  

𝐒𝐩𝐞𝐬𝐚 𝐬𝐨𝐬𝐭𝐞𝐧𝐮𝐭𝐚 𝐢𝐧 € 

Sint
 

Sint = superficie utile calpestabile  
             oggetto di intervento  

L’incentivo può arrivare: 

- fino al 50% per isolamento in zone climatiche E/F 
- fino al 55% per interventi combinati 

F O C U S  I N T E R V E N T I  D I  E F F I C I E N Z A  E N E R G E T I C A ( P E R  P A )  

Il Conto Termico: determinazione del contributo 



C A L C O L O  D E L L ’ I N C E N T I V O  –  C A T E G O R I A  2  

Il Conto Termico: determinazione del contributo 

Interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili 

Incentivo definito da algoritmi calcolati in funzione dei parametri che seguono, comunque 
non superiori al 65 % delle spese ammissibili: 

 taglia del generatore installato 

 producibilità presunta di energia termica dell’impianto/sistema installato, in funzione 
della taglia e della zona climatica 

 coefficienti di valorizzazione dell’energia prodotta (€/kWht), come stabiliti dalle tabelle in 
allegato al decreto 

 coefficienti premianti (+20% oppure +50%) nel caso di impianti con generatori a biomassa 
con livello di emissioni di particolato ridotte 



Il Conto Termico: determinazione del contributo 

Interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili 

Incentivo definito da algoritmi calcolati in funzione dei parametri che seguono, comunque 
non superiori al 65 % delle spese ammissibili: 

 taglia del generatore installato 

 producibilità presunta di energia termica dell’impianto/sistema installato, in funzione 
della taglia e della zona climatica 

 coefficienti di valorizzazione dell’energia prodotta (€/kWht), come stabiliti dalle tabelle in 
allegato al decreto 

 coefficienti premianti (+20% oppure +50%) nel caso di impianti con generatori a biomassa 
con livello di emissioni di particolato ridotte 

C A L C O L O  D E L L ’ I N C E N T I V O  –  C A T E G O R I A  2  



Il Conto Termico: determinazione del contributo 

Interventi di produzione di energia termica da fonti rinnovabili 

Incentivo definito da algoritmi calcolati in funzione dei parametri che seguono, comunque 
non superiori al 65 % delle spese ammissibili: 

 taglia del generatore installato 

 producibilità presunta di energia termica dell’impianto/sistema installato, in funzione 
della taglia e della zona climatica 

 coefficienti di valorizzazione dell’energia prodotta (€/kWht), come stabiliti dalle tabelle in 
allegato al decreto 

 coefficienti premianti (+20% oppure +50%) nel caso di impianti con generatori a biomassa 
con livello di emissioni di particolato ridotte 

C A L C O L O  D E L L ’ I N C E N T I V O  –  C A T E G O R I A  2  



L A  D I A G N O S I  E N E R G E T I C A  E  L ’A T T E S T A T O  D I  P R E S T A Z I O N E  E N E R G E T I C A  ( A P E )  

 
 

 

E’ previsto l’obbligo di Diagnosi Energetica ante operam e APE post operam nei seguenti casi: 
 

 per interventi di isolamento termico e trasformazione degli edifici in Nzeb 
 

 per gli interventi che seguono, se si verificano due condizioni: 
1. realizzati sull’intero edificio  

2. l’edificio è dotato di un impianto di riscaldamento di potenza nominale totale ≥ 200 kWt: 

 

 

sostituzione di finestre 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori di calore a condensazione 
installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con pompe di calore 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori a biomassa 
installazione di collettori solari termici 
sostituzione di impianti di climatizzazione con sistemi ibridi a pompa di calore (con caldaie a condensazione) 

 

Il Conto Termico: determinazione del contributo 

- per le Amministrazioni Pubbliche (e per le ESCO che operano per loro conto) è previsto un 
rimborso nella misura del 100% della spesa 

- per i Privati (e le Cooperative) è previsto un rimborso nella misura del 50% della spesa 



L A  D I A G N O S I  E N E R G E T I C A  E  L ’A T T E S T A T O  D I  P R E S T A Z I O N E  E N E R G E T I C A  ( A P E )  

 
 

 

E’ previsto l’obbligo di Diagnosi Energetica ante operam e APE post operam nei seguenti casi: 
 

 per interventi di isolamento termico e trasformazione degli edifici in Nzeb 
 

 per gli interventi che seguono, se si verificano due condizioni: 
1. realizzati sull’intero edificio  

2. l’edificio è dotato di un impianto di riscaldamento di potenza nominale totale ≥ 200 kWt: 

 

 

sostituzione di finestre 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori di calore a condensazione 
installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con pompe di calore 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori a biomassa 
installazione di collettori solari termici 
sostituzione di impianti di climatizzazione con sistemi ibridi a pompa di calore (con caldaie a condensazione) 

 

Il Conto Termico: determinazione del contributo 

- per le Amministrazioni Pubbliche (e per le ESCO che operano per loro conto) è previsto un 
rimborso nella misura del 100% della spesa 

- per i Privati (e le Cooperative) è previsto un rimborso nella misura del 50% della spesa 



F O C U S  N Z E B :  E D I F I C I  A  E N E R G I A  Q U A S I  Z E R O  ( P E R  P A )  

 
 

 
 

 
  Intervento di ristrutturazione edilizia, compreso l’ampliamento fino a un massimo del 25% 

della volumetria, finalizzato a trasformare gli edifici di proprietà della PA in “edifici a energia 
quasi zero”, nel rispetto dei requisiti di cui al DM 26 giugno 2015. 

 Tra le spese rimborsabili sono comprese anche quelle relative ad eventuali interventi per 
l’adeguamento sismico delle strutture dell’edificio, rafforzate o ricostruite, che contribuiscono 
anche all’isolamento. 

 Possibilità di riedificazione in ubicazione diversa da quella dell’edificio oggetto di demolizione. 

       

Calcolo dell’incentivo:  

 Incentivo pari al 65% della spesa sostenuta 

 

 

 

 

 

Itot =  65 % ·  Cs ·  Sint 
Itot ≤ Imax   

 

Cs ≤ Cmax   

  
Cs=  

𝐒𝐩𝐞𝐬𝐚 𝐬𝐨𝐬𝐭𝐞𝐧𝐮𝐭𝐚 𝐢𝐧 € 

Sint
 

Sint = superficie utile calpestabile  

             oggetto di intervento  

ES. SCUOLA – SARNANO (MC) 
RIMBORSO PARI AL 22 % DELLE SPESE  Il Conto Termico: focus interventi 



F O C U S  I N T E R V E N T I  -  B U I L D I N G  A U T O M A T I O N  ( P E R  P A )  

 
 

 
 

 
  

 

 Installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico degli impianti termici ed elettrici degli edifici 
ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica nel riscaldamento, raffrescamento, ventilazione e 
condizionamento, produzione di acqua calda sanitaria, illuminazione, controllo delle schermature solari, 
centralizzazione e controllo integrato delle diverse applicazioni, diagnostica e rilevamento consumi […], 
afferenti almeno alla classe B della Norma EN15232. 

 A novembre 2016 è stata pubblicata la UNI/TS 
11651 dal titolo "Procedura di asseverazione per 
i sistemi di automazione e regolazione degli 
edifici in conformità alla UNI EN 15232", per 
verificare la conformità del sistema BACS, come 
realizzato, a una classe di efficienza (A, B, C e D) 
per gli edifici residenziali e non residenziali. 

Calcolo dell’incentivo:  

 Incentivo pari al 40% della spesa sostenuta 

Il Conto Termico: focus interventi 



F O C U S  I N T E R V E N T I  -  B U I L D I N G  A U T O M A T I O N  ( P E R  P A )  

 
 

 
 

 
  

 

 Installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico degli impianti termici ed elettrici degli edifici 
ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica nel riscaldamento, raffrescamento, ventilazione e 
condizionamento, produzione di acqua calda sanitaria, illuminazione, controllo delle schermature solari, 
centralizzazione e controllo integrato delle diverse applicazioni, diagnostica e rilevamento consumi […], 
afferenti almeno alla classe B della Norma EN15232. 

 A novembre 2016 è stata pubblicata la UNI/TS 
11651 dal titolo "Procedura di asseverazione per 
i sistemi di automazione e regolazione degli 
edifici in conformità alla UNI EN 15232", per 
verificare la conformità del sistema BACS, come 
realizzato, a una classe di efficienza (A, B, C e D) 
per gli edifici residenziali e non residenziali. 

Calcolo dell’incentivo:  

 Incentivo pari al 40% della spesa sostenuta 

 
 

Il Conto Termico: focus interventi 



F O C U S  I N T E R V E N T I  -  S I S T E M I  P E R  L ’ I L L U M I N A Z I O N E  ( P E R  P A )  

 
 

 
 

 
 Quando si può fare:  

 in sostituzione di sistemi per l’illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli edifici 
esistenti, dotati di impianto di climatizzazione, con sistemi a led o a più alta efficienza  

 

Cosa è incentivabile: 

 sia le sostituzioni degli interi sistemi per l’illuminazione (corpi illuminanti comprensivi di 
lampade), che quelle relative alle singole lampade 

 

Principali requisiti d’accesso: 

 la potenza installata / potenza sostituita ≤ 0,5 (per la stessa zona da illuminare); 

 le lampade, tra i previsti requisiti tecnici, devono rispettare:  

  a. indice di resa cromatica (IRC) > 80 per l’illuminazione d’interni e > 60 per 
                          l’illuminazione delle pertinenze esterne degli edifici;  

 b.  efficienza luminosa minima: 80 lm/W;  

ES. SCUOLA PRIMARIA– TRAVERSETOLO (PR) 
RIMBORSO PARI AL 40 % DELLE SPESE  Il Conto Termico: focus interventi 



 
 

 
 

 
 Quando si può fare:  

 in sostituzione di sistemi per l’illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli edifici 
esistenti, dotati di impianto di climatizzazione, con sistemi a led o a più alta efficienza  

 

Cosa è incentivabile: 

 sia le sostituzioni degli interi sistemi per l’illuminazione (corpi illuminanti comprensivi di 
lampade), che quelle relative alle singole lampade 

 

Principali requisiti d’accesso: 

 la potenza installata / potenza sostituita ≤ 0,5 (per la stessa zona da illuminare); 

 le lampade, tra i previsti requisiti tecnici, devono rispettare:  

  a. indice di resa cromatica (IRC) > 80 per l’illuminazione d’interni e > 60 per 
                          l’illuminazione delle pertinenze esterne degli edifici;  

 b.  efficienza luminosa minima: 80 lm/W;  

       

Calcolo dell’incentivo:  

 Incentivo pari al 40% della spesa sostenuta 

 

 

 

 

 

Itot =  40 % ·  Cs ·  Sint 
Itot ≤ Imax   

 

Cs ≤ Cmax   

  Cs=  
𝐒𝐩𝐞𝐬𝐚 𝐬𝐨𝐬𝐭𝐞𝐧𝐮𝐭𝐚 𝐢𝐧 € 

Sint
 

Sint = superficie utile calpestabile  

             oggetto di intervento  

ES. SCUOLA PRIMARIA– TRAVERSETOLO (PR) 
RIMBORSO PARI AL 40 % DELLE SPESE  

F O C U S  I N T E R V E N T I  -  S I S T E M I  P E R  L ’ I L L U M I N A Z I O N E  ( P E R  P A )  

Il Conto Termico: focus interventi 



 
 

 

Che cosa si intende per Amministrazioni Pubbliche: 

a) Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del Decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;  

b) Ex Istituti Autonomi Case Popolari comunque denominati e trasformati dalle Regioni; 

c) Cooperative di abitanti (introdotte dalla Legge “Sblocca Italia” - Legge 164/14), iscritte all’Albo  
nazionale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi costituito presso il  
Ministero dello Sviluppo Economico; 

d) Società a patrimonio interamente pubblico* (costituite ai sensi dell’art. 113 c. 13, D.lgs. 
267/2000 e s.m. – Testo Unico sull’ordinamento degli Enti pubblici); 

e) Società Cooperative sociali iscritte nei rispettivi albi regionali. 

F O C U S  P A  –  I D E N T I F I C A Z I O N E  

Elementi da approfondire: concetto di PA 



 
 

 

Che cosa si intende per Amministrazioni Pubbliche: 

a) Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del Decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;  

b) Ex Istituti Autonomi Case Popolari comunque denominati e trasformati dalle Regioni; 

c) Cooperative di abitanti (introdotte dalla Legge “Sblocca Italia” - Legge 164/14), iscritte all’Albo  
nazionale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi costituito presso il  
Ministero dello Sviluppo Economico; 

d) Società a patrimonio interamente pubblico* (costituite ai sensi dell’art. 113 c. 13, D.lgs. 
267/2000 e s.m. – Testo Unico sull’ordinamento degli Enti pubblici); 

e) Società Cooperative sociali iscritte nei rispettivi albi regionali. 

Le Cooperative rientrano nel perimetro delle PA solo ai fini della presentazione degli incentivi 
per interventi di Categoria 1. 
Per il resto sono visti come soggetti Privati: 

 - non possono accedere a Prenotazione 

 - DIA e APE rimborsati al 50% delle spese 
 - Cumulabilità come per i privati 

F O C U S  P A  –  I D E N T I F I C A Z I O N E  

Elementi da approfondire: concetto di PA 



 
 

 

Che cosa si intende per Amministrazioni Pubbliche: 

a) Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del Decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;  

b) Ex Istituti Autonomi Case Popolari comunque denominati e trasformati dalle Regioni; 

c) Cooperative di abitanti (introdotte dalla Legge “Sblocca Italia” - Legge 164/14), iscritte all’Albo  
nazionale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi costituito presso il  
Ministero dello Sviluppo Economico; 

d) Società a patrimonio interamente pubblico* (costituite ai sensi dell’art. 113 c. 13, D.lgs. 
267/2000 e s.m. – Testo Unico sull’ordinamento degli Enti pubblici); 

e) Società Cooperative sociali iscritte nei rispettivi albi regionali. 

Richiamo all’art. 1 comma 2, D.lgs. 165/01: 
“Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 
ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le 
Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case 
popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti i del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per 
la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad 
applicarsi anche al CONI.” 

F O C U S  P A  –  I D E N T I F I C A Z I O N E  

Elementi da approfondire: concetto di PA 



 
 

 

Che cosa si intende per Amministrazioni Pubbliche: 

a) Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del Decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;  

b) Ex Istituti Autonomi Case Popolari comunque denominati e trasformati dalle Regioni; 

c) Cooperative di abitanti (introdotte dalla Legge “Sblocca Italia” - Legge 164/14), iscritte all’Albo  
nazionale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi costituito presso il  
Ministero dello Sviluppo Economico; 

d) Società a patrimonio interamente pubblico* (costituite ai sensi dell’art. 113 c. 13, D.lgs. 
267/2000 e s.m. – Testo Unico sull’ordinamento degli Enti pubblici); 

e) Società Cooperative sociali iscritte nei rispettivi albi regionali.  
* Sono quelle società a totale controllo pubblico, costituite ai sensi di quel comma e che, quindi, che hanno 

possedimenti di reti e di beni pubblici e non i gestori di qualsiasi forma o natura : 
        La norma esclude dall’alveo delle PA anche i soggetti a totale controllo pubblico che svolgono un servizio 

pubblico ma che non sono costituiti ai sensi dell’art.113 comma 13 del D.Lgs  267/00. 

       
 
  
  Nell’atto costitutivo deve essere indicato il preciso riferimento al  succitato articolato e comma 
 

F O C U S  P A  –  I D E N T I F I C A Z I O N E  

Elementi da approfondire: concetto di PA 



 
 

Da approfondimenti con i legali emerge inoltre che: 
 
1) Nel caso di costituzione ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 267/2000 , queste sono a tutti gli 

effetti, analoghe ad Amministrazioni delle Stato.   
         (nell’atto costitutivo deve essere indicato il preciso riferimento al  succitato articolato e comma) 

 
2)   Sono IPAB pubbliche (istituto pubblico di assistenza e beneficienza) solo quelle che non      

possono essere incluse nelle disposizioni del D.P.C.M. del 16 febbraio 1990. 

F O C U S  P A  –  I D E N T I F I C A Z I O N E  

Elementi da approfondire: concetto di PA 



S O G G E T T I  B E N E F I C I A R I  –  F O C U S :  T I P O L O G I A  S R  &  I N T E R V E N T I  I N C E N T I V A B I L I  

 
 

PA* 

PA 

SR 
Proprietà 
edificio 

Tipologia di 
interventi 

PRIVATA 

 
EFFICIENZA ENERGETICA 

(Categoria 1) 

+ 
ENERGIA TERMICA da FER 

(Categoria 2) 
 
 

ENERGIA TERMICA da FER 
(Categoria 2) 

 

PRIVATI* 
PRIVATA / 

PA 

 
ENERGIA TERMICA da FER 

(Categoria 2) 
 

* o per il tramite di una ESCO attraverso la sottoscrizione di un contratto di servizio energia (conforme al D.lgs. 115/2008 e  
    s.m.i.) o di prestazione energetica (conforme al D.lgs. 102/2014) 

Elementi da approfondire: interventi eligibili per proprietà e soggetto  richiedente  



C O S ’ È  U N  E D I F I C I O  E  Q U A N D O  P U Ò  A M B I R E  A L  C O N T O  T E R M I C O ?  

 
 

 

Edificio: sistema costituito dalle strutture edilizie esterne che delimitano uno spazio di volume definito, dalle strutture 

interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti, dispositivi tecnologici ed arredi che si trovano al suo 

interno; la superficie esterna che delimita un edificio può confinare con tutti o alcuni di questi elementi: l'ambiente 

esterno, il terreno, altri edifici; (D.P.R. 412/93)  

Elementi da approfondire: il concetto di edificio 

 

 

• Le strutture che non rappresentano carico 
edilizio 

• La climatizzazione degli edifici 

• La segregazione degli ambienti 

• L’accatastamento 



Gli interventi 
• Rifacimento del cappotto termico di 42 abitazioni della 

medesima palazzina della Cooperativa  
• Interventi realizzati contestualmente dalla medesima società; 
• Unità immobiliari di pertinenza dello stesso soggetto ammesso; 
• Fatture realizzate come unico intervento omogeneo. 

Ric - Codice Richiesta Ric - Data Invio (date) 

CT00070044 17/08/2017 

CT00070051 11/08/2017 

CT00070062 15/08/2017 

CT00070064 17/08/2017 

CT00070065 11/08/2017 

CT00070068 16/08/2017 

CT00070069 17/08/2017 

CT00070071 11/08/2017 

CT00070073 16/08/2017 

CT00070075 18/08/2017 

CT00070079 12/08/2017 

CT00070081 16/08/2017 

CT00070083 18/08/2017 

CT00069839 04/08/2017 

CT00069852 04/08/2017 

CT00069857 07/08/2017 

CT00069859 07/08/2017 

CT00069861 08/08/2017 

CT00069862 08/08/2017 

CT00069863 08/08/2017 

CT00069864 08/08/2017 

CT00069865 08/08/2017 

CT00069877 09/08/2017 

CT00069878 09/08/2017 

CT00071646 07/08/2017 

CT00072355 15/08/2017 

CT00072426 17/08/2017 

Costituendo un unico progetto l’intervento deve essere valutato come unico edificio 

Cmax = 100 €/mq 

Imax = 400.000 € 

Elementi da approfondire: la frammentazione degli interventi 

Q U A L I  S O N O  L E  A Z I O N I  D I  A C C O R P A M E N T O  E  S E G R E G A Z I O N E  D E G L I  I N T E R V E N T I  N O N  
A M M E S S E ?  



Certificato di 
smaltimento 

Q U A L I  S O N O  I  D O C U M E N T I  C H E  P I Ù  S P E S S O  R I S U LT A N O  C A R E N T I ?  

 
 

Elementi da approfondire: la documentazione 

Targhe e foto 
ante operam La 

Diagnosi 

Fatture e 
bonifici 



Q U A L I  S O N O  I  D O C U M E N T I  C H E  P I Ù  S P E S S O  R I S U LT A N O  C A R E N T I ?  
P R O S P E T T O  D E L L E  S P E S E ( S A L - F A T T U R E - M A N D A T I  D I  P A G A M E N T O )  

 
 

Elementi da approfondire: la documentazione 



I N  C A S O  D I  C U M U L O :  D I C H I A R A Z I O N E  D I  P R O V E N I E N Z A  D E L L E  R I S O R S E  U T I L I Z Z A T E  
P E R  S O S T E N E R E  L E  S P E S E  R E L A T I V E  A L L L ’ I N T E R V E N T O  

 
 

Elementi da approfondire: la documentazione 



I N  C A S O  D I  C U M U L O :  D I C H I A R A Z I O N E  D I  P R O V E N I E N Z A  D E L L E  R I S O R S E  U T I L I Z Z A T E  
P E R  S O S T E N E R E  L E  S P E S E  R E L A T I V E  A L L L ’ I N T E R V E N T O  

 
 

Elementi da approfondire: la documentazione 



I N  C A S O  D I  C U M U L O :  D I C H I A R A Z I O N E  D I  P R O V E N I E N Z A  D E L L E  R I S O R S E  U T I L I Z Z A T E  
P E R  S O S T E N E R E  L E  S P E S E  R E L A T I V E  A L L L ’ I N T E R V E N T O  

 
 

Elementi da approfondire: la documentazione 



 
 

1. Accesso diretto (per PA e Privati, anche tramite ESCO): consentito a interventi 

realizzati (entro 60 giorni dalla fine lavori). 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

C O R R E T T A  A P P L I C A Z I O N E  D E L  M A N D A T O  I R R E V O C A B I L E  A L L ’ I N C A S S O  

Possibilità di trasferire l’incentivo a terzi tramite le seguenti modalità: 
 Mandato irrevocabile all’incasso  
 Cessione del credito 

MODALITA’ 
SEMPLIFICATA 

SENZA 
RICORRERE AL 

NOTAIO 
POSSIBILITA’ 

TRASFERIRE AL 
PROPRIO RIVENDITORE 

L’INCENTIVO 
SPETTANTE 

Procedura operativa 

 L’installatore emette una fattura unica pari al valore dell’intervento 
indicato sul Portale, per il quale sono richiesti gli incentivi. 

 Il pagamento di tale fattura dovrà essere dimostrato con l’importo 
dell’incentivo oggetto del mandato irrevocabile all’incasso e il bonifico 
della quota complementare pagata dal SR per l’intervento realizzato.  

IMPORTO IN 
FATTURA UNICA 

(es. 4.500,00 €) 

 
INCENTIVO  

 - al netto del contributo a favore del GSE - 
(es. 2.475,00 € girato al fornitore con il mandato all’incasso) 

 

BONIFICO DEL SR 
(es. 2.025,00 €) + = 

Elementi da approfondire: la documentazione 



Non sono idonei: 
• i contratti che terminano 5 anni dopo la lettera di riconoscimento degli incentivi; 
• I contratti nei quali è indicata una durata congrua ma nei quali le responsabilità fondamentali delle 

ESCO terminano prima del termine dell’articolo 4; 
• I contratti che non assicurano il raggiungimento di detto target (es: contratti di 61 mesi dalla data 

di fine lavori). 
• I contratti nei quali la scadenza appare contraddittoria. 
 
Sono idonei ma con le dovute specificazioni i contratti che scadono in prossimità del limite e che non si 
ancorano al limite stesso. 

Il comma 3 dell’art. 4 del DM 16 febbraio 2016: gli interventi incentivati devono mantenere i requisiti che 
hanno consentito l’accesso agli incentivi durante il periodo di incentivazione e nei 5 anni successivi 
all’ottenimento degli stessi incentivi. 

L’articolo 3 del DM 16 febbraio 2016 subordina l’accesso agli incentivi da parte delle ESCO alla stipula di un 
contratto di prestazione energetica di cui al D.Lgs. 102/14 o, per i soli soggetti privati, anche alla stipula di un 
contratto di servizio energia di cui al D.Lgs. 115/08. 

𝐥 𝐜𝐨𝐧𝐭𝐫𝐚𝐭𝐭𝐨 𝐝𝐞𝐯𝐞 𝐫𝐢𝐬𝐮𝐥𝐭𝐚𝐫𝐞 𝐞𝐟𝐟𝐢𝐜𝐚𝐜𝐞 𝐚𝐥𝐦𝐞𝐧𝐨 𝐟𝐢𝐧𝐨 𝐚 𝟓 𝐚𝐧𝐧𝐢 𝐝𝐨𝐩𝐨 𝐥𝐚 𝐝𝐚𝐭𝐚  
𝐝𝐞𝐥 𝐩𝐚𝐠𝐚𝐦𝐞𝐧𝐭𝐨 𝐝𝐞𝐥𝐥’𝐮𝐥𝐭𝐢𝐦𝐚 𝐫𝐚𝐭𝐚 𝐝𝐞𝐠𝐥𝐢 𝐢𝐧𝐜𝐞𝐧𝐭𝐢𝐯𝐢 

A  Q U A L I  C O N D I Z I O N I  U N A  E S C O  P U Ò  P R E S E N T A R E  I S T A N Z A  P E R  C O N T O  D E L L A  P A ?  

Elementi da approfondire: ESCO 



Tipologia di spese Importo (€) IVA (€) 

Spese ammissibili 1 A1 %A1 

Spese ammissibili 2 A2 %A2 

Spese ammissibili 3 A3 %A3 

Spese non ammissibili 1 An1 %An1 

Tipologia di 
entrata 

Importo (€) 

Servizi erogati a 
favore del cliente 

E1 

Incentivo in conto 
termico 

I 

𝑬𝟏 = 𝑨𝒄𝒄 + (𝑪𝒑𝒙𝑷𝒂𝒙𝑨) 

Dove: 
Acc = eventuale acconto a collaudo 
o a firma contratto o altro 
𝑪𝒑 : canone periodico (es: €/mese) 

𝑷𝒂: periodi in un anno (es: 12 mesi) 
𝑨: anni del contratto 

𝑈𝑡𝑖𝑙𝑒 = 𝐸1 + 𝐼 − 𝐴1 − 𝐴2 − 𝐴3 − 𝐴𝑛1 

Non sono idonei: 
• i contratti nei quali l’utile ricavato non è pari all’utile indicato; 
• I contratti nei quali i servizi erogati desumibili dal contratto non sono congrui con i valori in tabella; 
• I contratti da cui si desume un utile negativo o nullo. 

Elementi da approfondire: ESCO 



Il Conto Termico è un incentivo basato sul raggiungimento presunto di requisiti di efficienza energetica che 
conducono ad una condizione di risparmio di energia. 

Disposizioni dell’allegato 8 del D.Lgs 102/14 
1. Lettera b): i risparmi garantiti da conseguire applicando le misure previste dal 

contratto; 
2. Lettera j): disposizioni chiare e trasparenti per la quantificazione e la verifica dei 

risparmi garantiti conseguiti, controlli della qualità e garanzie. 

 
• Gli algoritmi dei risparmi devono essere lampanti e circostanziati nelle loro definizioni; 
• Gli algoritmi devono essere o riferiti direttamente a parametri energetici o, comunque, basati su rilevazioni 

di energia e non su sole considerazioni economiche (esempio: consumo ex post, la spesa in bolletta); 
• la strumentazione di misura deve essere pertinente rispetto all’algoritmo di risparmio che si propone; 
• La determinazione della baseline deve essere chiara e, se necessario deve essere presente un sistema di 

normalizzazione dei calcoli ex post. 
 

𝑅𝑖𝑠𝑝𝑎𝑟𝑚𝑖𝑜𝑖 =   
𝑛𝑖

𝑛𝐵𝐼𝑀
𝐵𝑎𝑠𝑒𝑙𝑖𝑛𝑒𝑟𝑖𝑓,𝑛.𝑟𝑒𝑛 − 𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑖𝑒𝑙,𝑝𝑜𝑠𝑡,𝑛.𝑟𝑒𝑛 

Elementi da approfondire: ESCO 



  
 

OSPEDALE – SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) 

 

 

 

 

 

 

 

• isolamento termico pareti e coperture 
• sostituzione serramenti  
• sostituzione apparecchi illuminanti  
• sostituzione impianto di climatizzazione con caldaia a condensazione  
• schermature solari 
• building automation 
 

 Zona climatica: E 
 Superficie calpestabile: 35.285 m2 
 Volume netto riscaldato: 132.257 m3 
 

 Risultati attesi: miglioramento classe energetica da E a A3 
 

 Diagnosi Energetica: 9.400 € - incentivo 100% 
 

 Spese tot: 1.130.200 €  
 Incentivo tot: 560.600 € = 50 % delle spese 
 
 

 
 
 

M U LT I  I N T E R V E N T O  -  F A S E  P R O G E T T U A L E  

Esempi di interventi 



Per ulteriori informazioni… 

W W W . G S E . I T  

Unità per il Supporto all’Efficientamento Energetico della PA 

SupportoPA@gse.it 

06 8011 3535 

mailto:supportoPA@gse.it

